
 

  
2021 

BONUS LOCAZIONI: NUOVO MODELLO PER LA 

CESSIONE DEL CREDITO IN VIGORE DAL 9 

SETTEMBRE 2021 

ALLEGATI: IL PROVVEDIMENTO, LE ISTRUZIONI E IL MODELLO 

 

TECNICI&PROFESSIONE  

Associazione Nazionale Donne Geometra 

 



 pag. 1 

BONUS LOCAZIONI: NUOVO MODELLO PER LA CESSIONE 

DEL CREDITO IN VIGORE DAL 9 SETTEMBRE 2021 

Con Provvedimento n 228685 dell'8 settembre 2021  l’Agenzia delle Entrate ha modificato  

il  modello denominato “Comunicazione della cessione dei crediti d’imposta riconosciuti per 

fronteggiare l’emergenza da COVID-19”, approvato con il provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 43058 del 12 febbraio 2021. 

Con questo  provvedimento prot. 228685 firmato il 7 settembre 2021, si è proceduto ad 

innovare il modello, come si evince dalle motivazioni dell’atto, “allo scopo di: 

consentire la comunicazione delle cessioni dei crediti relativi a canoni dovuti in 

base ad atti o contratti da registrare in caso d’uso, per i quali non è richiesta 

l’indicazione degli estremi di registrazione”.  

Di conseguenza, nel quadro “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO”, punto n. 2, all’elenco 

delle tipologie dei contratti è aggiunta la seguente voce: “F - Atto o contratto da registrare in 

caso d’uso”. 

Il nuovo modello sostituisce quello approvato con il provvedimento del 12 febbraio 2021, a 

decorrere dal 9 settembre 2021. 

Si evidenzia, che con Provvedimento n. 43058 del 12 gennaio 2021 veniva aggiornato il 

modello utile alla comunicazione della cessione dei crediti di imposta per i canoni di 

locazione di botteghe e negozi o di immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda, 

riconosciuti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica (così come previsto dall’art 122 

del DL Rilancio), utilizzabile dal 15 febbraio 2021. 
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Ricordiamo che questo provvedimento sostituiva quello precedente ovvero 

il Provvedimento del 14 dicembre. Era stato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia 

delle Entrate  con il prot. 250739 del 1° luglio 2020 a definire le modalità di comunicazione 

delle cessioni dei crediti d’imposta per: 

• botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

• canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui 

all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Nel provvedimento era anche contenuta la finestra temporale valida per l'invio ossia, 

dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021. 

L'invio viene effettuato direttamente dai soggetti cedenti che hanno maturato i crediti 

stessi, utilizzando esclusivamente le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a pena d’inammissibilità. 

Il modello della comunicazione può essere inviato anche da parte degli intermediari, 

tramite i servizi telematici dell’Agenzia. 

Si allega: 

-Provvedimento n 228685 dell'8 settembre 2021  

-Istruzioni 

-Nuovo modello 



 

Prot. n. 2021/228685 

 

 

Modifica al modello per la comunicazione della cessione dei crediti d’imposta riconosciuti per 

fronteggiare l’emergenza da COVID-19 e alle relative istruzioni. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento 

 

dispone 

 

1. Modifica al modello di comunicazione approvato con il provvedimento del 12 febbraio 

2021 e alle relative istruzioni 

1.1. Al modello denominato “Comunicazione della cessione dei crediti d’imposta 

riconosciuti per fronteggiare l’emergenza da COVID-19”, approvato con il 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 43058 del 12 febbraio 

2021, nel quadro “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO”, punto n. 2, all’elenco delle 

tipologie dei contratti è aggiunta la seguente voce: “F - Atto o contratto da registrare in 

caso d’uso”. 

1.2. Tenuto conto di quanto stabilito al punto 1.1, è approvato il nuovo modello denominato 

“Comunicazione della cessione dei crediti d’imposta riconosciuti per fronteggiare 

l’emergenza da COVID-19”, con le relative istruzioni, allegati al presente 

provvedimento. Il nuovo modello è utilizzato, in sostituzione del modello approvato con 

il provvedimento prot. n. 43058 del 12 febbraio 2021, a decorrere dal 9 settembre 2021. 

1.3. Eventuali ulteriori aggiornamenti del modello di comunicazione e delle relative istruzioni 

saranno pubblicati sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate e ne sarà data adeguata 

pubblicità. 



 

 

Motivazioni 

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. 250739 del 1° luglio 

2020 sono state definite le modalità di comunicazione delle cessioni dei crediti d’imposta per: 

a) botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

b) canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui 

all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 

 

In particolare, il citato provvedimento ha previsto che la comunicazione dell’avvenuta 

cessione dei suddetti crediti d’imposta, redatta secondo il modello allegato al provvedimento 

medesimo, è inviata dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021, utilizzando esclusivamente le 

funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, a pena 

d’inammissibilità. 

L’attuale versione del modello di comunicazione è stata approvata con il provvedimento 

del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 43058 del 12 febbraio 2021. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento è approvata la nuova versione del modello 

di comunicazione e delle relative istruzioni, allo scopo di consentire la comunicazione delle 

cessioni dei crediti relativi a canoni dovuti in base ad atti o contratti da registrare in caso d’uso, 

per i quali non è richiesta l’indicazione degli estremi di registrazione. 

Il nuovo modello di comunicazione è utilizzato a decorrere dal 9 settembre 2021. 

Inoltre, dalla medesima data, è adeguata la procedura web di trasmissione delle 

comunicazioni delle cessioni dei crediti, tenuto conto dell’estensione del credito d’imposta di cui 

al precedente punto b), disposta dall’articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (c.d. 

Decreto Sostegni bis). 

 

Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (articolo 57; articolo 62; 

articolo 66; articolo 67, comma 1; articolo 68, comma 1; articolo 71, comma 3, lett. a); articolo 

73, comma 4); 



 

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articolo 5, comma 1; articolo 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate (articolo 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000. 

b) Disciplina normativa di riferimento 

Articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. 250739 del 1° luglio 2020; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 378222 del 14 dicembre 2020; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 43058 del 12 febbraio 2021; 

Articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. 

 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle entrate tiene 

luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Roma, 7 settembre 2021 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Ernesto Maria Ruffini 

firmato digitalmente 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

I decreti-legge 17 marzo 2020, n. 18 e 19 maggio 2020, n. 34 riconoscono alcuni crediti d’imposta
di natura agevolativa allo scopo di fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19. Si tratta,
in particolare dei crediti d’imposta per:
a) canoni di locazione relativi a botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
b) canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui all’articolo 28

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 e successive modificazioni.

In proposito, l’articolo 122 del decreto-legge n. 34 del 2020 prevede che, fino al 31 dicembre 2021,
i soggetti beneficiari dei crediti d’imposta suindicati possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per
la cessione, anche parziale, degli stessi crediti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri inter-
mediari finanziari.
Il comma 3 del citato articolo 122 stabilisce che i cessionari utilizzano il credito con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il successivo comma 5 prevede che, con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sono definite le modalità attuative del medesimo arti-
colo 122, comprese quelle relative all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telematica.
Pertanto, il presente modello deve essere utilizzato per comunicare all’Agenzia delle entrate la cessio-
ne dei suddetti crediti e i dati dei relativi cessionari, per consentire a questi ultimi di fruire dei crediti
medesimi.

La comunicazione dell’opzione per la cessione è presentata dai soggetti beneficiari dei crediti d’imposta.

La comunicazione deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica, uti-
lizzando il presente modello, direttamente dal beneficiario, oppure avvalendosi di un intermediario di
cui di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.

Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

La comunicazione può essere presentata dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021.

Nel riquadro “DATI DEL CEDENTE” deve essere indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario del
credito d’imposta (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone,
società di capitali ecc.) che comunica la cessione del credito stesso a soggetti terzi.
Nel riquadro “DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE” va indicato il codice fiscale dell’eventuale rap-
presentante del soggetto cedente. Nel campo “codice carica” deve essere indicato il codice 1, nel caso
di rappresentante legale e il codice 2, nel caso di rappresentante di minore, inabilitato o interdetto. Per
l’elenco completo dei codici di carica si rinvia alle istruzioni per la compilazione dei modelli di dichia-
razione dei redditi, pubblicate sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. Questo riquadro deve esse-
re compilato solo se il firmatario della comunicazione è un soggetto diverso dal cedente.

Nel riquadro “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO” deve essere anzitutto individuata la “tipologia di cre-
dito ceduto” e barrare la corrispondente casella. Si precisa che una singola comunicazione può riguar-
dare solo uno dei due crediti d’imposta cedibili e pertanto, nel caso in cui fosse necessario comunica-
re la cessione di entrambi i crediti d’imposta (es. la cessione del credito relativo al canone del mese di

Premessa

Soggetti interessati 
alla presentazione
della comunicazione

Come si presenta

Dove trovare 
il modello

Termini 
di presentazione

COME SI COMPILA

COMUNICAZIONE DELLA CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA
RICONOSCIUTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA DA COVID-19

(Art. 122, comma 2, lettere a) e b), decreto-legge n. 34 del 2020)
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marzo 2020 maturato ai sensi dell’articolo 65 del decreto-legge n. 18 del 2020 e la cessione dei cre-
diti relativi ai canoni dei mesi di aprile e maggio 2020 maturati ai sensi dell’articolo 28 del decreto-
legge n. 34 del 2020), dovranno essere compilate e presentate due distinte comunicazioni.

Solo per la cessione del credito di cui all’articolo 28 del decreto-legge n. 34 del 2020 (n. 2) devo-
no essere altresì indicati:
• il “tipo di contratto” a cui si riferisce il canone, barrando la relativa casella (A - Locazione/Affitto;

B - Leasing; C - Concessione; D - Contratto di servizi a prestazioni complesse; E - Affitto d’azienda;
F - Atto o contratto da registrare in caso d’uso);

• l’anno e i mesi a cui si riferisce il credito d’imposta e il relativo importo maturato.
Per entrambe le tipologie di credito d’imposta ceduto, deve essere indicato il relativo ammontare com-
plessivo maturato (nel campo “Importo complessivo del credito d’imposta maturato”).
Infine, deve essere indicato l’ammontare del credito d’imposta ceduto, nell’omonimo campo, che non
deve essere superiore all’importo indicato nel campo precedente. Infatti, è possibile anche cedere solo
una parte del credito d’imposta maturato.
Nel caso in cui la cessione si riferisca ai crediti maturati per i canoni di due diverse annualità, sarà
necessario compilare e presentare due distinte comunicazioni.

Il riquadro “ESTREMI DI REGISTRAZIONE DEI CONTRATTI” deve essere compilato indicando gli estre-
mi di registrazione dei contratti ai quali si riferisce il canone che ha dato origine al credito d’imposta
ceduto. Deve essere indicato almeno un contratto, salvo che non si tratti di un atto o contratto da regi-
strare in caso d’uso. Si precisa che possono essere indicati anche più contratti (fino a un massimo di
dieci), in modo da comunicare con lo stesso modello la cessione di crediti d’imposta afferenti a diver-
si contratti, nei confronti degli stessi cessionari.
Per ciascun contratto devono essere indicati la data di registrazione, la serie, il numero (e l’eventuale
sottonumero), l’ufficio dell’Agenzia presso il quale il contratto è stato registrato, la tipologia di immo-
bile (“A” = abitativo; “C” = non abitativo; “T” = terreno) e il canone annuo.
In alternativa, per i soli contratti di locazione, possono essere indicati il codice identificativo telemati-
co del contratto, la tipologia di immobile (“A” = abitativo; “C” = non abitativo; “T” = terreno) e il cano-
ne annuo.
Per agevolare la compilazione della comunicazione, il servizio web disponibile nell’area riservata del
sito internet dell’Agenzia delle entrate espone, a certe condizioni, gli estremi di registrazione dei con-
tratti di locazione/affitto nei quali il soggetto cedente risulti come conduttore.
Infine, nell’apposito riquadro devono essere indicati il codice fiscale del cessionario, la data di ces-
sione e l’importo del credito ceduto a tale soggetto. Uno stesso modello può essere utilizzato per
comunicare la cessione del medesimo credito (pro-quota) a diversi soggetti, fino a un massimo di die-
ci cessionari. La somma dei crediti ceduti, elencati in tale riquadro, deve corrispondere all’ammonta-
re del credito d’imposta ceduto indicato in precedenza.

Nel riquadro "SOTTOSCRIZIONE" il cedente o il rappresentante firmatario della comunicazione devo-
no apporre la firma e riportare nell’apposito campo la data di sottoscrizione.

Nel riquadro "IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA" il soggetto incaricato della trasmissio-
ne della comunicazione deve indicare il codice fiscale, la data dell’impegno alla presentazione tele-
matica e la firma.

Sottoscrizione

Impegno
alla presentazione
telematica



Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14  del Regolamento UE 2016/679

Con questa informativa l’Agenzia delle Entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato
ai sensi del Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali e del d.lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal d.lgs. 101/2018.

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle Entrate per le attività connesse all’esercizio dell’opzione
per la cessione dei crediti riconosciuti per fronteggiare l’emergenza da COVID-19, di cui all’articolo 122 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, e le relative attività di liquidazione, accertamento e riscossione.

I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente al fine di potersi avvalere degli effetti delle disposizioni in materia di
cessione del credito. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali.

L’articolo 122, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 consente a chi ha diritto a crediti d’imposta, derivanti da disposizioni
introdotte per fronteggiare l’emergenza da coronavirus, di optare, in luogo dell’utilizzo diretto, per la cessione, anche
parziale, degli stessi crediti a soggetti terzi, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari.
I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati dall’Agenzia delle Entrate nell'esecuzione dei propri compiti
di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento.

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di
eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria.

I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione; tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:
• ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da

un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria;
• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali

che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile;
• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà

necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei
dati personali;

• ai soli cessionari  indicati in questo modello come previsto dall’art. 122 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34.

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli
scopi per cui sono stati raccolti.
L’Agenzia delle Entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme
alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle Entrate impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e
fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o
illegittimo. Il modello può essere trasmesso telematicamente da un soggetto delegato che tratterà i dati esclusivamente per
la finalità di trasmissione del modello all’Agenzia delle Entrate.

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle Entrate, via Giorgione, 106 - 00147 Roma.

L’Agenzia delle Entrate si avvale di Sogei Spa, in qualità di partner tecnologico al quale è affidata la gestione del sistema
informativo dell’Anagrafe tributaria, designata per questo Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del
Regolamento (UE) 2016/679.

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati dell’Agenzia delle Entrate è: entrate.dpo@agenziaentrate.it

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti anche attraverso
la consultazione della propria area riservata del sito web dell’Agenzia delle Entrate. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle
forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e di esercitare ogni
altro diritto ai sensi degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili. Tali diritti possono essere esercitati con
richiesta indirizzata a: Agenzia delle Entrate, via Giorgione 106 - 00147 Roma - indirizzo di posta elettronica:
entrate.updp@agenziaentrate.it
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al d.lgs. 196/2003,
potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori
informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la
Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

Finalità 
del trattamento

Conferimento dati 

Modalità 
del trattamento

Titolare 
del trattamento

Responsabile
del trattamento

Responsabile della
Protezione Dati

Diritti dell’interessato

Categorie di destinatari dei
dati personali

Base giuridica

Periodo di conservazione
dei dati

COMUNICAZIONE DELLA CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA
RICONOSCIUTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA DA COVID-19

(Art. 122, comma 2, lettere a) e b), decreto-legge n. 34 del 2020)



DATI DEL CEDENTE

Codice fiscale

Telefono E-mail

Codice fiscale

DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
(da compilare solo se il soggetto che invia la comunicazione è diverso dal cedente)

COMUNICAZIONE DELLA CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA
RICONOSCIUTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA DA COVID-19

(Art. 122, comma 2, lettere a) e b), decreto-legge n. 34 del 2020)

Codice carica

TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO (è possibile selezionare una sola tipologia di credito):

,00

,00

Ammontare del credito d’imposta ceduto 

,00Importo complessivo del credito d’imposta maturato

1) Credito d’imposta per i canoni di locazione di botteghe e negozi del mese di marzo 2020
(articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)

2) Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda
(articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e successive modificazioni)

Indicare il tipo di contratto (è ammessa una sola scelta):

A - Locazione/Affitto
B - Leasing
C - Concessione
D - Contratto di servizi a prestazioni complesse
E - Affitto d’azienda

Indicare l’anno e i mesi a cui si riferisce il credito d’imposta e il relativo importo maturato (solo per il credito di tipo 2)

Gennaio

ANNO

,00

Febbraio

,00

Marzo

,00

Aprile

,00

Maggio

,00

Giugno 

,00

Luglio

,00

Agosto

,00

Settembre

,00

Ottobre 

,00

Novembre 

,00

,00

Dicembre 

F - Atto o contratto da registrare in caso d’uso

TOTALE



IL CEDENTE COMUNICA
di aver ceduto il credito sopra indicato ai seguenti soggetti:

Il cedente autorizza l’Agenzia delle entrate a rendere visibili ai cessionari e ai loro incaricati
del trattamento dei dati le informazioni relative ai propri dati anagrafici (cognome, nome, luogo e data di nascita e codice fiscale).

SOTTOSCRIZIONE

Totale credito ceduto

La comunicazione della cessione del credito deve essere inviata esclusivamente
attraverso l’apposita procedura disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate, a pena d’inammissibilità

01

/

Codice fiscale cessionario

Codice fiscale del soggetto incaricato

Data di cessione del credito

Data dell’impegno

Ammontare del credito ceduto
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IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA (riservato al soggetto incaricato)


